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Un elenco lungo 25 pagine, una co-
lonna interminabiledi aziende. I lo-
ro nomi, la provincia in cui si trova-
no, il settore. E a fianco i numeri dei
lavoratori in cassa integrazione, or-
dinariaestraordinaria, quelli inmo-
bilità, i licenziati. L’ultima colonna
del rapporto Cisl sull’industria, cita
le cause: calo commesse, contrazio-
ne, carenza ordini, ristrutturazio-
ne, messa in liquidazione, commis-
sariamento, amministrazione con-
trollata, trasferimento all’estero,
vendita di ramo d’azienda, ritardi
nei progetti di rilancio, fallimento,
chiusura. È il puzzle della crisi e fa
venire i brividi. Perché sono posti di
lavoro persi o messi a rischio, è la
stabilitàdi intere famiglie che svani-
sce. Come il tessuto produttivo del
Paese.
Il sindacato di via Po ha contato

180 mila lavoratori già travolti da
crisi aziendali, «molte delle quali -
viene spiegato -maturate negli ulti-
mi due mesi». A giugno si stimava-
no 20/25 mila a rischio di occupa-
zione. Era solo sei mesi fa. Manca-
no, tra i 180mila, i lavoratori interi-
nali e con contratto a termine cui
non è stato rinnovato il contratto.
Sono i primi a saltare, la Cisl aspet-
ta gennaio per metterli nel novero,
ma un ordine di grandezza l’ha da-
to la Cgil in una rapporto analogo:
non meno di 450 mila. Secondo la
Cisl oltre il 5% dell’occupazione in-
dustriale è oggi coinvolta in situa-
zioni di crisi.
Il peggio deve venire. Se conti-

nuacosì tra il 2009e il 2010,nell’in-
dustria e nelle costruzioni saranno
a rischio 900mila posti di lavoro. E
in questa stima i precari ci sono. Sa-

rà uno tsunami se non vengonomes-
se incampomisureanticicliche, di so-
stegno ai redditi e ai consumi e inve-
stimenti per opere pubbliche e infra-
strutture.
Ci sono rispostenelpacchettoanti-

crisi del governo cui pureBonanni ha
detto sì? Per il segretario Cisl vanno
tutte nella direzione giusta. Ma an-
che no. Perché poi, alla fin fine, la Ci-
sl ammette: le risorse sono insuffi-
cienti e avranno un impatto «mode-
sto» sulla crisi. Se è infatti positivo
«chegli ammortizzatori sociali venga-
no previsti anche per le piccole eme-
die imprese» e che «è generoso» da
partedel governoaver stanziato1mi-
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Industria Il tessuto industriale italiano attraversa una fase di crisi profonda

Emergenza occupazione

AllarmeCisl: crisi più grave
900mila posti a rischio
180mila lavoratori dell’indu-
stria sono già casa, in cassa in-
tegrazione o in mobilità. Di-
venteranno 900mila entro il
2010 se non si corre ai ripari. È
l’allarme della Cisl: le risorse
stanziate sono insufficienti.
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Per la battaglia fiscale
il segretario della Cisl
vuole in campo Visco
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